
LA DIRIGENTE

PREMESSO  che l'Ufficio di Staff “Avvocatura” di questo Ente ha inoltrato a questa Unità di Direzione la
richiesta prot. n. 5348/2024 del 15/01/2024, con la quale ha chiesto di far pervenire una relazione sui fat
esposti, copia degli  at utili  a fini  difensivi  e  la  determinazione dirigenziale relativa alla  costituzione in
giudizio dell'Ente relativamente al ricorso in opposizione proposto al Giudice di Pace di (omissis) da parte di
(omissis), risultante dagli at residente in  (omissis), eletvamente domiciliata ai fini del procedimento in
questione in  (omissis), presso lo studio dell’avv.  (omissis), avverso la cartella di pagamento n.  (omissis) e
cartella di pagamento n. (omissis), emesse dall'Agenzia delle Entrate-Riscossione;

ACCLARATO  che a  carico di  (omissis) veniva  emesso il  verbale  per  violazione al  Codice  della  Strada n.
(omissis), che risulta notificato all’interessato a mezzo servizio postale in data (omissis), nonché il verbale
per violazione al Codice della Strada n.  (omissis) notificato all’interessato a mezzo servizio postale in data
(omissis);

VISTO  l'art  201  del  Codice  della  strada,  che  prevede  che  “Qualora  la  violazione  non  possa  essere
immediatamente  contestata,  il  verbale,  con  gli  estremi  precisi  e  dettagliati della  violazione  e  con  la
indicazione dei motivi che hanno reso impossibile la contestazione immediata, deve, entro novanta giorni
dall'accertamento, essere notificato all'effettivo trasgressore o, quando questi non sia stato identificato e si
tratti di violazione commessa dal conducente di un veicolo a motore, munito di targa, ad uno dei soggetti
indicati nell'art. 196, quale risulta dall'archivio nazionale dei veicoli e dal P.R.A. alla data dell'accertamento”;

DATO  ATTO  che  il  verbale  citato  prevedeva  il  versamento  di  quanto  previsto  a  titolo  di  sanzione
amministrativa pecuniaria, con le relative spese di notifica;

VERIFICATO  che dagli  at del  competente ufficio di  questa P.L.,  l'importo della  sanzione amministrativa
pecuniaria prevista dai citati verbali non risulta essere stato versato entro i termini previsti dal Codice della
Strada e dalla normativa vigente;

RILEVATO che il Codice della Strada ed il relativo Regolamento di Esecuzione e di Attuazione prevedono che
qualora entro i termini previsti non sia avvenuto il pagamento di quanto prescritto, il verbale costituisce
titolo esecutivo per una somma dallo stesso previsto quale sanzione amministrativa pecuniaria e per le
spese del procedimento (artt. 203 e 204 del Codice della Strada);

ACCLARATO  che  agli  at risulta  l'emissione  da  parte  di  questo  Ente  dell'avviso/lettera  pre-ruolo  per
mancato pagamento riferito ai verbali in questione datati (omissis) e (omissis), indirizzati alla sig.ra (omissis);

CONSTATATO  che  l'art.  206  del  Codice  della  Strada  prescrive  che  se  il  pagamento  delle  sanzioni
amministrative  pecuniarie  non  è  effettuato  nei  termini  previsti,  la  riscossione  delle  somme  dovute  è
regolata dall'art. 27 della legge n. 689 del 1981 e che i ruoli sono predisposti dalle amministrazioni da cui
dipende l'organo accertatore;

VERIFICATO  che, pertanto, il Comune di Potenza ha iscritto a ruolo le somme dovute che non risultano
versate dal ricorrente;

CONSIDERATO  che  alla  sig.ra  (omissis) risulta  dagli  at-prospetto  del  contribuente  dell'U.O.  Gestione
Sanzioni-Ruoli essere state notificate le cartelle di pagamento n. (omissis) e n. (omissis), emesse dall'Agenzia
delle Entrate-Riscossione;

LETTO il ricorso presentato al Giudice di Pace di (omissis) da (omissis), avverso le cartelle di pagamento n.
(omissis) e n. (omissis), emesse per mancato pagamento di sanzioni amministrative pecuniarie previste per
infrazione al Codice della Strada;

ATTESO  che  per  la  formazione  dei  ruoli  per  la  riscossione  coatva  degli  importi previsti da  sanzioni



amministrative pecuniarie si applicano le norme di cui alla legge n. 689/1981 ed al decreto legislativo n.
285/1992;

CONSIDERATO che la maggiorazione ex art. 27 della l. 689/81 è correttamente addebitata, anche in ragione
di  quanto  previsto  nelle  ordinanze  della  Suprema  Corte  n.  17901  del  6  luglio  2018  e  n.  8116/2021,
pubblicata il 23 marzo 2021;

DATO ATTO che i firmatari del presente provvedimento non si trovano in alcuna situazione di conflitto di
interessi, anche solo potenziale, ai sensi dell’art.  6-bis della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.,  dell’art. 53 e
dell'art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013;

CONSIDERATA,  pertanto, la legitmità degli at posti in essere da questo Comando, in quanto dagli  at
emerge la correttezza dell'azione posta in essere da questo Ufficio;

RILEVATO  che  nell'ambito  delle  misure  volte  a  prevenire  e  contrastare  l'emergenza  epidemiologica  da
COVID-19  si  sono  succeduti specifici  provvedimenti legislativi  volti alla  sospensione  dei  termini  di
riscossione;

ACCLARATO  che  con  determinazione  del  Dirigente  di  questa  U.D.  Det.  Dir.  RCG  N.  942/2024,  è  stato
assegnato l’incarico di posizione organizzativa “Polizia Locale”, istituita presso l’Unita di Direzione “Polizia
Locale”, al cap. Angelo Mecca;

VISTA la disposizione di servizio recante prot. n. 50278/2024 del 10/05/2024, concernente l’assegnazione
dell’istruttoria del presente procedimento al cap. Angelo Mecca;

VERIFICATO che il Regolamento per il funzionamento dell'avvocatura del Comune di Potenza, approvato con
deliberazione di Giunta Municipale n. 73 del 19/04/2021, prevede che la costituzione in giudizio dell'Ente
sia preceduta da una determinazione del Dirigente dell'Unità di Direzione interessata;

RITENUTO  che sussiste la necessità di costituirsi  in giudizio per tutelare gli interessi dell’Ente, in base a
quanto previsto dal D.Lgs. n. 285/92 (Nuovo Codice della Strada), dalla legge n. 689/1981 e dal codice di
procedura civile;

DATO ATTO:
• della regolarità tecnica del presente provvedimento, ai sensi della disposizione di cui all’art. 147-bis,

comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii.;
• che i dati verranno trattati nel rispetto della normativa privacy e di quella sulla trasparenza;
• che allo stato risultano essere stati rispettati i termini del procedimento;

VISTI:
• il D. Lgs. n. 285/1992 e ss.mm.ii.
• il D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;
• il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.;
• il D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;
• la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  38  del  21  marzo  2024  avente  ad  oggetto  “Nota  di

aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2024-2026”;
• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 21 marzo 2024 avente ad oggetto “Approvazione

del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026”;
• la deliberazione di Giunta Comunale n. 95 del 10 aprile 2024 è stato approvato il Piano Esecutivo di

Gestione per gli esercizi 2024/2026 di cui all’art. 169, commi 1 e 2 del D.Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;
• la deliberazione di G.C. n. 135 del 30 aprile 2024 con la quale è stato approvato il Piano Integrato di

Atvità e Organizzazione 2024-2026;
• il Regolamento UE 679/2016 e il D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., per la tutela e la riservatezza dei

dati personali,  in  particolare  per  quanto  concerne  la  pseudonimizzazione degli  stessi  (a  norma



dell’art. 4, comma 1, n. 5 del prefato Regolamento) in occasione della pubblicazione del presente
provvedimento;

• il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente (approvato con deliberazione di Consiglio
• comunale n. 30/2022);
• il  Decreto Sindacale  n.  13/2024 di  attribuzione  dell’incarico di  Dirigente/Comandante di  questa

Unità di Direzione;

DETERMINA

1. per quanto in premessa e qui integralmente richiamato, di disporre la costituzione del Comune di
Potenza nel giudizio relativo alla causa civile richiamata in premessa, proposta innanzi al Giudice di
Pace  di  Potenza  dalla  ricorrente  (omissis),  eletvamente  domiciliato  presso  lo  studio  dell’avv.
(omissis);

2. di dare atto che:
a) le spese di cancelleria, dirit, bolli, ovvero relative al c.d. contributo unificato, ecc., relativamente
al presente procedimento sono impegnate dal dirigente dell'Unità di Staff “Avvocatura”;
b) la presente determinazione va pubblicata all'Albo Pretorio on-line di questo Ente per 15 giorni
consecutivi  e  su  Amministrazione  Trasparente  secondo  le  previsioni  del  D.Lgs.  n.  33/2013  e
ss.mm.ii., nella sottosezione provvedimenti del dirigente;

3. di  disporre la  trasmissione  di  copia  della  presente  Determinazione  al  Dirigente  responsabile
dell'Unità di Staff “Avvocatura” per il seguito di competenza;

4. di dare atto, altresì, che:
a) avverso il  presente provvedimento,  ai  sensi dell’art.  3 della  Legge 241/90 sul  procedimento
amministrativo, è ammesso ricorso  nei termini di legge;
b) i dati verranno trattati nel rispetto della vigente normativa privacy.

RUP E.Q. Polizia Locale Cap. Angelo Mecca

LA DIRIGENTE
dott.ssa Maria SANTORO
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